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Politica 

Nasce il gruppo Democratici e progressisti: 37 membri alla Camera, 14 al Senato. Laforgia e 
Guerra capogruppo 

 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -Prima riunione in Parlamento del gruppo Articolo 1 - Movimento 
democratico e progressista. Il nuovo gruppo alla Camera è formato da 37 deputati, 20 ex Pd e 17 
ex Sel e il capogruppo è Francesco Laforgia, scelto all'unanimità. Il vice presidente è l'ex 
vendoliano Ciccio Ferrara, il tesoriere Danilo Leva, fuoriscito dem. La neo eletta capogruppo di 
Mpd prima di partecipare alla sua prima capigruppo in Senato ha voluto rassicurare il premier 
Gentiloni sulla tenuta del governo: "non ha nulla da temere da noi. La legislatura prosegua" ha 
aggiunto e ha ricordato che nel nuovo gruppo non sono confluiti solo senatori di provenienza Pd. 
Resta aperta la questione dei seggi da occupare in aula: il nuovo gruppo avrebbe chiesto al Pd di 
poter occupare i posti alla sinistra dei dem, ora occupati dai deputati dem, ma il Pd non vuole 
mollare l’ala sinistra e sarebbe disposto a lasciare ai fuoriusciti gli scranni più a destra. (16:24) 

 

PD: il vento della scissione nazionale arriva anche sul piano locale. Passano da MDP Santangelo 
(Napoli) e Solinas (Umbria) 

 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -La scissione nazionale del Pd arriva anche sul piano locale. In 
giornata è Tino Santangelo, ex vicesindaco di Napoli, uno dei primi esponenti napoletani del 
Partito Democratico ad aderire al Articolo 1 - Movimento democratico e progressista.  Subito dopo 
è arrivata la dichiarazione del consigliere regionale umbro Attilio Solinas che costituirà la 
componente "Articolo 1 - Movimento democratico e progressista" del gruppo misto. Ha 
comunque espresso la "volontà di rimanere nella maggioranza dell'Assemblea legislativa 
dell'Umbria e continuare a dare il sostegno politico a Catiuscia Marini e alla Giunta da lei 
presieduta". Solinas - si legge in una nota diffusa dall'Assemblea legislativa - aveva già spiegato, 
con una lettera al segretario regionale del Partito democratico Giacomo Leonelli, le ragioni della 
sua scelta. "Faccio fatica - ha scritto - a riconoscermi nelle scelte fondamentali del Partito 
democratico". (16:34) 

 

Ius Soli: Fratoianni (SI) “Legge inspiegabilmente bloccata”. Orfini (PD): “Governo metta fiducia” 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -Si è svolta oggi la manifestazione davanti il Pantheon, a Roma, a 
favore dello ius soli. La legge consentirebbe di dichiarare cittadini italiani i bambini nati entro il 
territorio nazionale, indipendentemente dall’origine dei genitori. A margine della manifestazione 



'Italiani senza cittadinanza' promossa dal Comitato 'L'Italia sono anch'io' Nicola Fratoianni, 
segretario di Sinistra Italiana ha dichiarato: "Bisogna intervenire su una discriminazione assurda. 
Chi nasce in Italia è italiano. Sinistra Italiana chiede che la legge sullo Ius Soli, ancora 
inspiegabilmente bloccata in qualche cassetto del Parlamento, venga tirata fuori e venga 
finalmente approvata”.  In serata Matteo Orfini presidente del Pd ospite di CartaBianca su Raitre 
ha assicurato l'impegno del suo partito per accelerare l'iter "se verrà messo in atto 
l'ostruzionismo" chiederà che il Governo ponga la fiducia.  (16:44) 

 

 

Dj Fabo, Gentiloni: doveroso un confronto parlamentare 

(LUMSANEWS) - ROMA, 28 FEB - Il presidente del Consiglio Gentiloni ha ritenuto “doveroso” un 
confronto Parlamentare in seguito alla triste vicenda di Dj Fabo. La dichiarazione del presidente 
Mattarella: “nessun malato si deve sentire dimenticato”. Il Radicale Marco Cappato si è 
autodenunciato presso il comando dei carabinieri di Milano e ha fatto sapere che sta fornendo 
aiuto ad altri due italiani in attesa del suicidio assistito in Svizzera. Nel pomeriggio, nella stessa 
clinica si è lasciato morire un pensionato veneziano di 65 anni malato terminale. La moglie:  “legge 
subito per impedire questi pellegrinaggi crudeli”. Il commento del Vaticano sulla vicenda: “Vicini al 
dolore, sdegnati per mancato aiuto, una sconfitta per la società”. (18:00) 

 

+++ Gentiloni a Milano: "lavoro ha bisogno di una grande azione pubblica e privata" +++ 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - In questi anni «futuro e lavoro hanno bisogno di una grande 
azione pubblica e privata», il premier Paolo Gentiloni lo ha spiegato a Milano a conclusione di un 
incontro alla Fondazione Feltrinelli organizzato per parlare di innovazione e del progetto di Human 
Technopole. Il Presidente del Consiglio, giunto stamani in visita nel capoluogo lombardo, si è recato 
prima a Palazzo Marino, dove è stato accolto dal prefetto di Milano, Luciana Lamorgese, e dal 
sindaco, Giuseppe Sala. In merito all’ipotesi di portare a Milano l’Ema, l’Agenzia europea del 
farmaco, Gentiloni ha affermato che non sarà una partita facile, ma che «il governo lavorerà per 
questo obiettivo, ventre a terra». Sull’intesa governo-città il premier ha confermato che passo dopo 
passo saranno mantenuti gli impegni. Conferma dal sindaco Sala, che ha spiegato come ci sia una 
«riconferma del patto per Milano». Venerdì prossimo il Cipe darà il via libera a due: la variante alla 
linea 4 del metro ora in costruzione e il progetto di riqualificazione del quartiere Adriano che 
prevede un finanziamento di 18 milioni a favore del governo. A pranzo Gentiloni si è recato presso 
il Centro Socio Ricreativo “La porta del cuore”, dove ha pranzato con immigrati, anziani e clochard. 
(18:00) 

 

+++ M5S: proposta per equiparare pensioni di cittadini e parlamentari +++ 

(LUMSANEWS) ROMA, 28 FEB - È durato mezz'ora l'incontro tra i rappresentanti del M5s e il 
Presidente del Senato Grasso, nel quale il Movimento ha consegnato la delibera per modificare i 
criteri relativi alle pensioni dei parlamentari. L’incontro è stato definito «cordiale» e «costruttivo» 
dai parlamentari all’uscita dall'ufficio del Presidente. «Ci ha ascoltato con attenzione - hanno 



aggiunto - e ha chiesto chiarimenti su alcuni punti del documento». I pentastellati puntano ad 
ottenere l'approvazione della delibera dall'Ufficio di presidenza. Al termine del colloquio la senatrice 
Laura Bottici così si è espressa: «Abbiamo consegnato al presidente Grasso la nostra proposta per 
equiparare il trattamento pensionistico dei parlamentari a quello dei cittadini. Ossia si deve lavorare 
per avere una pensione, qui esiste ancora il privilegio di lavorare in Senato o alla Camera per 5 anni 
e avere una pensione. Noi pensiamo e crediamo che sia una vera ingiustizia e quindi abbiamo 
presentato l'equiparazione tra cittadini e parlamentari». L’iniziativa è stata definita insufficiente dal 
presidente dell’Inps Tito Boeri: «Intervenendo solo sugli attuali parlamentari, quelli che devono 
ancora percepire il vitalizio, ci si concentra solo su quella parte dei parlamentari che ha già subito 
delle riduzioni e non su coloro che da anni percepiscono vitalizi molto alti. Questo penso sia un limite 
molto forte». (18:01) 

Simone Alliva, Luisa Vittoria Amen, Marco Assab  

 

Cronaca 

Lorenzin, presto in Gazzetta i Lea con 110 nuove malattie rare 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – “Fra qualche giorno i livelli essenziali di assistenza saranno 
pubblicati in Gazzetta Ufficiale con il riconoscimento di 110 nuove malattie rare”. Lo ha detto il 
ministro della Salute Beatrice Lorenzin intervenendo oggi alla celebrazione della decima giornata 
mondiale delle malattie rare svoltasi al Quirinale con l’intervento del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. Lorenzin ha sottolineato i passi avanti della ricerca contro le malattie rare in Italia, 
ricordando l’avvio di procedure come quella del fast-track, per arrivare al riconoscimento più veloce 
dei nuovi farmaci. Per il ministro, però, “dobbiamo avere una risposta anche per i tanti malati ancora 
senza diagnosi e per le loro famiglie, che non possono essere lasciate sole. Fondamentale è 
garantire, anche per le malattie rare, un’uniformità di accesso alle terapie in tutto il territorio”. 
(12.32) 

 

Istigò il figlio a picchiare un immigrato, condannato a 10 anni 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -  Anche per i giudici d’appello, Massimiliano Balducci, romano di 
43 anni, istigò il figlio minorenne, la tarda serata del 18 settembre 2014, a picchiare a morte Khan 
Muhammad Shahzad, pizzaiolo di origini pakistane. L’accusa è stata però riformulata da omicidio 
volontario aggravato a omicidio preterintenzionale aggravato dai futili motivi e dall’istigazione di un 
minorenne a compiere un reato. La condanna è stata perciò ridotta dai 21 anni inflitti in primo grado, 
nel dicembre 2015, dalla terza Corte d’assise di Roma, ai 10 anni dell’appello. Il figlio, minorenne 
all’epoca dei fatti, è stato invece condannato a 8 anni in primo grado, ed ora è in attesa dell’appello. 
L’aggressione avvenne nel quartiere di Torpignattara. Shahzad fu colpito da un pugno e alcuni calci 
sferrati dal figlio di Balducci (mentre il padre lo incitava al grido “Picchialo…ammazzalo), cadde a 
terra e morì. (14.14) 

 

Ritorna il morbillo in Toscana, la Usl: “Vaccinatevi” 



(LUMSANEWS) – ROMA - 28FEB – Una ostetrica del Polo ospedaliero San Giovanni di Dio a Firenze 
è stata colpita dal morbillo. Subito sono partite le indagini epidemiologiche all’interno del reparto, 
coinvolgendo operatori, mamme e neonati: si tratta complessivamente di 35 donne e 32 bambini. 
In ogni caso, nessun pericolo per i pargoli: "Nei giorni del possibile contagio -dichiara il dottor Marco 
Pezzati, responsabile dell'area aziendale pediatrica e neonatologica- nessun neonato prematuro o 
con patologie ad alto rischio è venuto in contatto con l'operatrice sanitaria" che ha contratto il 
morbillo. AL personale che non risulta vaccinato, verrà offerta una copertura trivalente (morbillo, 
parotite e rosolia). L’Unione Sanitaria Locale di zona ha invitato, in un comunicato, a vaccinarsi: “Il 
vaccino è sicuro e offre benefici al singolo individuo e a tutta la popolazione, protegge dalle malattie 
infettive come il morbillo, la parotite e la rosolia”. (16:12) 

 

Tritolo per attentato al procuratore di Napoli, 4 condanne 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - Il gup del tribunale di Bari, Annachiara Mastrorilli ha condannato 
quattro persone, tra le quali il trafficante di armi Amilcare Monti Condesnitt, accusate di detenere 
mezzo chilo di tritolo che, secondo la Dda, sarebbe stato destinato alla Camorra per un attentato al 
procuratore di Napoli Giovanni Colangelo. Per il reato di detenzione e porto di armi da sparo ed 
esplosivo sono stati condannati a 5 anni e 4 mesi di carcere lo stesso Monti Condesnitt, proprietario 
della tenuta di Gioia del Colle dove nell’aprile 2016 è stato trovato l’esplosivo e il suo braccio destro 
Francesco Paolo Ciccarone. Gli altri due imputati, Antonio Saponaro e Antonio Piscopo sono stati 
condannati a 4 anni e 8 mesi. L’esplosivo è stato trovato da agenti della Squadra Mobile di Bari 
nascosto sotto un albero di fronte alla tenuta del boss. Gli altri imputati dovevano acquistare e 
trasportare il tritolo. (17.56) 

 

Studentessa cinese morta a Roma: condannati 2 borseggiatori 

(LUMSANEWS) – ROMA - 28FEB - Rispondendo all’accusa di furto con strappo, hanno patteggiato 
una pena rispettivamente ad un anno e mezzo e due anni di reclusione i due nomadi che 
borseggiarono la studentessa cinese Zhang Yao, lo scorso 5 dicembre ad una fermata dell’autobus 
nel quartiere romano di Tor Sapienza: nel tentativo di recuperare la refurtiva, la ventenne di 
origini cinesi, fu travolta, investita e uccisa da un treno. Seferovic Sherif e Gianfranco Ramovic, due 
dei tre scippatori della studentessa, entrambi ventenni e residenti nel campo Rom di Via Salviati, 
non sconteranno alcun giorno di carcere: uno dei due infatti, incensurato, è già libero, mentre 
l’altro è ai domiciliari, a causa dei precedenti penali. Il terzo scippatore, sedicenne residente anche 
lui nel medesimo campo, è stato denunciato. Tutti e tre i condannati, dopo la morte della ragazza, 
erano scappati all’estero per poi rientrare spontaneamente in Italia. (17:27) 

 

+++Suicidio assistito: morto in Svizzera l’anziano veneto+++ 

(LUMSANEWS) – ROMA - 28FEB - È morto poco dopo mezzogiorno Gianni Terz, il pensionato veneto 
che aveva espresso la volontà di porre fine alla sua vita. Emanuela Di Sanzo, moglie del pensionato, 
ha spiegato così la decisione del 64enne pensionato: “Gianni è malato da due anni e la sua malattia 
lo ha ridotto ad avere una non vita. Diversi anni fa, ben prima che Gianni si ammalasse, eravamo 



insieme davanti alla televisione e guardavamo un programma dove c'era un servizio proprio su 
questo suicidio assistito in Svizzera”, racconta. “Gianni mi ha guardato e me lo ha detto in quel 
momento: 'Se mi ammalo voglio morire così'. Adesso siamo qui”, parlando della clinica, la stessa 
struttura elvetica in cui ieri si è suicidato Dj Fabo. La donna poi ha descritto gli ultimi attimi di Terz: 
“Non ha sofferto, era sereno, io e mia figlia gli abbiamo stretto le mani fino all'ultimo”. Poi un monito 
al Parlamento italiano: “Ora facciano una legge per impedire questi pellegrinaggi”. (18:00) 

 

Cold case a La Spezia, scoperto omicidio di quaranta anni fa 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - Ucciso e sepolto nel bosco per vendetta, per aver abusato di una 
bambina di tre anni. L’omicidio, commesso oltre quaranta anni fa dal padre della piccola sulle colline 
di La Spezia, sarebbe stato scoperto dopo le dichiarazioni di quella bimba, ora cinquantenne. La 
vicenda è stata rivelata dal Secolo XIX. Gli agenti della polizia municipale di La Spezia ed il pubblico 
ministero Federica Mariucci indagano sul caso. Domani è previsto un sopralluogo sulle colline di 
Campiglia, dove l’omicida avrebbe seppellito il cadavere. La cinquantenne sarebbe venuta a 
conoscenza della vicenda dall’anziana madre, che in punto di morte le ha confessato che un uomo, 
conoscente della famiglia, abusò di lei quando aveva tre anni e per questo venne ucciso dal padre. 
La stessa confessione la donna l’avrebbe fatta a un dipendente del comune di La Spezia, innescando 
così l’intervento della polizia municipale. (20.15) 

 

Spari su ditta e auto di imprenditore a Firenze, due arresti 

(LUMSANEWS) – ROMA - 28FEB - Sono stati arrestati due uomini colpevoli di aver sparato dei colpi 
di arma da fuoco verso l’auto e una delle aziende dell’imprenditore fiorentino Andrea Bacci. 
Pasquale D’Alterio, 44enne di origini napoletane, e Giuseppe Raffone, 48enne catanese, dovranno 
rispondere, tra l’altro, di minacce e concorso in estorsione continuata. Gli spari, esplosi in due 
distinte occasioni nel gennaio scorso, potrebbero essere collegati ad un debito di circa 270.000 che 
il 44enne napoletano vantava verso la Coam, azienda di Bacci. Gli uomini della gdf, attraverso 
intercettazioni e le immagini delle telecamere di sorveglianza dell'Ab Florence, pelletteria di 
proprietà di Bacci, hanno ricostruito la vicenda appurando che contro la pelletteria i colpi vennero 
sparati nella stessa giornata del 23 gennaio: la prima volta la mattina (contro l'auto di Bacci), la 
seconda nella serata contro l'insegna della ditta. Fra gli amici dell’imprenditore, anche l’ex premier 
Matteo Renzi. (20:58) 

 

Lorenzo Capezzuoli Ranchi, Dino Cardarelli 

 

 

 

 

 



Esteri 

California: rientra allarme bomba nel centro ebraico 
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – Circa 1000 persone erano state evacuate a causa di una presunta 
bomba dal centro ebraico Merage Jewish Community Center e dalla vicina scuola Tarbut V'Torah ad 
Irvine, California. L’allarme era scattato ieri alle 16:40 ora locale (01:40 in Italia), lo ha riportato la 
Cbs Los Angeles. Secondo quanto si apprende ora dalle autorità locali però, la polizia californiana 
non ha trovato alcun oggetto sospetto o ordigni esplosivi all’interno delle strutture del centro 
ebraico. (09:00) 
 
Vice presidente Samsung accusato di corruzione e frode  
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – Lee Jae-yong, vice presidente e membro della terza generazione 
fondatrice del colosso Samsung, è accusato di aver versato circa 43 miliardi di won (quasi 37 milioni 
di dollari) a favore di società riferibili a Choi, confidente della Presidente della Repubblica Park Geun-
hye, ora sotto impeachment. La promessa di denaro da parte di Lee arriva in cambio di protezione 
politica, grazie all’influenza esercitata su un’operazione di riassetto del 2015 che necessitava di voto 
favorevole sui fondi pensione pubblici. Secondo l'Ufficio della procura, Lee Kyu Chul, scatterà 
l’arresto per altre quattro persone tra cui l'ex ministro della Cultura Cho Yoonsun e l'ex capo di 
Gabinetto di Park, Kim Ki-choon, per l'ostracismo verso migliaia di artisti colpevoli di essersi 
dichiarati lontani dalle posizioni presidenziali. La procura speciale ha ribadito poi che la Presidente 
deve essere considerata una "sospettata" nei reati contestati a Choi, ma non perseguibile a causa 
dell'immunità. (09:43) 
 
Turchia, “Austria anti Islam” per critica alla campagna referendaria 
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – Non piace l’approccio dell’Austria alla Turchia, definito da 
quest’ultima “razzista e anti Islam” e per “guadagno politico personale”. Le aspre affermazioni di 
Ankara si riferiscono alle recenti dichiarazioni del ministro degli Esteri austriaco, Sebastian Kurz, il 
quale si è espresso negativamente sulla possibilità di organizzare dei comizi, da parte di Erdogan, 
sul suolo austriaco. L’occasione sarebbe stata il referendum sul presidenzialismo di aprile (in 
Turchia) e per il quale il presidente turco avrebbe visitato l’Austria, poiché ivi risiedono oltre 
centomila suoi connazionali. “La partecipazione dei cittadini turchi che vivono all'estero, al processo 
elettorale in Turchia, è una necessità democratica”, ha sottolineato in una nota il ministero degli 
Esteri di Ankara. Polemiche sulla questione sono avvenute anche in Germania, a seguito del comizio 
del premier turco Binali Yildirim ad Oberhausen, alla presenza di diecimila turchi. (09:53) 
 
La denuncia dell’Unicef: i centri di detenzione in Libia sono “buchi infernali” 
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – Il nuovo rapporto dell’Unicef lancia un’allerta sulla tragedia dei 
minori sulla rotta del Mediterraneo centrale, dall'Africa sub-sahariana fino alle coste italiane. La 
denuncia sottolinea le condizioni disumane dei centri di detenzione libici, dove i bambini si trovano 
a condividere celle anguste e sovraffollate con adulti, vittime di abusi gravissimi continui. In questi 
luoghi gli operatori hanno riscontrato mancanza di cibo, abiti, coperte ed i migranti, compresi i 
minori, sono trattenuti a gruppi di 20 in celle di due metri quadri. Peggiore è la situazione nei campi 
gestiti dalle milizie, ai quali l'Unicef non ha accesso per motivi di sicurezza, ma secondo altre agenzie 
delle Nazioni Unite vengono definiti dei "buchi infernali", luoghi di lavoro forzato e torture. Per 
arginare la situazione, l'Ue sta finanziando azioni per il miglioramento degli standard ed il rispetto 



dei diritti umani attraverso corsi per dirigenti e dipendenti dei centri libici, puntando sulla 
"promozione e la protezione dei diritti umani dei migranti". (09:56) 
 
Trump attacca Obama: “C’è lui dietro le proteste” 
(LUMSANEWS) – ROMA - 28 FEB - Il presidente americano Donald Trump si è scagliato a testa bassa 
contro il suo predecessore. Nel corso di un’intervista alla Fox News il nuovo inquilino della Casa 
Bianca ha affermato che Barack Obama sarebbe l’artefice dell’ondata di proteste e manifestazioni 
che ha sconvolto il paese, durante il primo mese di amministrazione. Obama, secondo il 
neopresidente, sarebbe anche l’orchestratore della fuga di notizie senza precedenti delle ultime 
settimane, che ha messo i vertici dell’amministrazione sulla graticola per le accuse di collaborazione 
con i vertici di Mosca. Trump ha puntato poi il dito contro i media, e in particolare contro il New 
York Times: “ha intenti diabolici”, ha dichiarato alla Fox. Questa mattina, ora italiana, il presidente 
ha pubblicato sul sito web legato alla galassia dell’estrema destra americana suprematista e 
neonazista, Breitbart News, una dichiarazione al vetriolo rivolto allo storico quotidiano della Grande 
Mela. (12:39) 
 
Consiglio Ue, Kaczynski: “Tusk non avrà il sostegno della Polonia” 
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – Alla presidenza del Consiglio dell’Unione Europea, Donald Tusk 
non potrà contare sul sostegno della Polonia per la sua rielezione. Ad affermare ciò è stato proprio 
il leader del partito populista Diritto e giustizia (Pis) al Governo, Jaroslaw Kaczynski. “Tusk sta 
violando le regole fondamentali dell’Unione Europea, soprattutto quella della neutralità in 
riferimento ai problemi interni dei Paesi membri”, ha sostenuto Kaczynski.  
Recentemente la stampa polacca ha svelato che il leader del Pis, durante l’ultimo incontro con la 
cancelliera tedesca Angela Merkel, si è scagliato contro Tusk accusato da Varsavia di avere 
responsabilità nell’incidente aereo avvenuto a Smolensk il 10 aprile 2010. Evento che ha causato la 
morte di 96 persone e di Lech Kaczynski, ex capo di Stato polacco. A tal proposito, secondo 
l’esecutivo, Tusk non avrebbe garantito la sicurezza del presidente. (13:36) 
 
Onu, condanna alla Corea del Nord per violazione delle sanzioni nucleari 
(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB – È stata organizzata, da parte del Consiglio di Sicurezza dell’Onu, 
una riunione sul regime delle sanzioni per il programma nucleare della Corea del Nord. A 
conclusione del meeting, infatti, la presidenza ucraina ha esposto la condanna unanime alla Corea 
del Nord, che ha provato a violare il regime sanzionatorio. 
Toccherà al Consiglio, allora, continuare a monitorare e a lavorare affinché vengano attuate le 
sanzioni per giungere poi a una soluzione pacifica, che prevede la totale denuclearizzazione della 
penisola coreana. La riunione, comunque, si è concentrata su come migliorare l'attuazione del 
regime sanzionatorio da parte degli Stati e su come minimizzare l’impatto di questo sulla 
popolazione civile, come ha affermato l’ambasciatore Sebastiano Cardi. Per quanto riguarda l’Italia, 
che è presidente del comitato 1718, essa si impegnerà a sensibilizzare gli Stati e a collaborare con 
loro, per superare le difficoltà tecniche e attuare le risoluzioni. (14:00) 
 
Die Welt, reporter arrestato: Berlino convoca l’ambasciatore turco  
(LUMSANEWS) – ROMA - 28 FEB – Convalidato l’arresto del corrispondente dalla Turchia del 
quotidiano tedesco Die Welt, il giornalista Deniz Yucel, arrestato nei giorni scorsi dalla polizia di 
Ankara. Il ministro degli Esteri di Berlino, Sigmar Gabriel, ha convocato oggi l’ambasciatore turco. In 



merito alla vicenda, che fa seguito a una lunga serie di arresti e purghe contro i media da parte del 
presidente Erdogan, è intervenuto John Dalhuisen, direttore di Amnesty International. L’arresto del 
reporter, ha dichiarato il direttore di Amnesty, "segna un nuovo episodio della repressione delle 
autorità di Ankara nei confronti della libertà d'espressione. Ora se la prendono con la stampa 
estera". E proprio oggi il direttore del quotidiano nazionale Hurriyet, Sedat Ergin, ha annunciato le 
sue dimissioni, in seguito all’ennesimo attacco da parte di Erdogan che ha definito "indecente" un 
articolo pubblicato dal giornale su presunti contrasti tra parte delle forze armate e il governo. 
(17:28) 
 
Trump: approvato il bando bis, “chi ha il visto potrà restare” 
(LUMSANEWS) – ROMA - 28 FEB - Secondo le prime indiscrezioni del Wall Street Journal, il nuovo 
bando voluto da Trump per gli ingressi dai 7 paesi a maggioranza musulmana non riguarderà più chi 
ha già un visto o una green card. Dopo lo stop seguìto all’annullamento del primo provvedimento 
presidenziale da parte del giudice James L. Robart, che il 4 febbraio scorso aveva sospeso il bando 
agli immigrati da 7 paesi (Siria, Libia, Yemen, Sudan, Somalia, Iran, Iraq), domani 1 marzo il 
presidente degli Stati Uniti presenterà al Congresso la nuova versione del decreto. Il nuovo 
provvedimento riguarderà soltanto i futuri visti di ingresso ai viaggiatori dai 7 paesi. Secondo fonti 
interne alla Casa Bianca, citate dalla CNN, Trump presenterà tra poche ore al Congresso il progetto 
di una riforma dell’immigrazione, che dovrebbe prevedere la possibilità di permanenza sul territorio 
americano a tutti i migranti già residenti che non abbiano compiuto alcun tipo di reato. (18:00) 
 
Siria Guerrieri, Rossella Melchionna, Giulia Torlone 
 
 
Economia 
 
A Roma scoppia la protesta dei pescatori. I manifestanti fanno scoppiare bombe carta, ma poi 
arriva l’accordo con le istituzioni  

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - Dopo diverse rivolte da parte dei pescatori scesi in piazza oggi a 
Montecitorio, arriva un accordo con le istituzioni, non del tutto scontato, dopo che sono state fatti 
esplodere alcuni petardi e sette bombe carta. In piazza, è intervenuta anche la polizia, che ha 
fermato due manifestanti. Con una grande presenza di pescatori provenienti dalla Sicilia, che 
fanno parte dell'associazione 'Marinerie d'Italia e d'Europa', la protesta nasce contro le ultime 
novità contenute nella legge 154/2016, che inasprisce, tra le altre cose, il regime sanzionatorio 
nella normativa sulla pesca di pesce spada e tonno. Le istituzioni non tardano a rispondere: questa 
è una legge nata prevalentemente per combattere e prevenire la pesca illegale, che in pochi mesi 
ha triplicato i controlli e diminuito le sanzioni. Infatti, secondo i dati degli organismi di controllo, da 
settembre a dicembre 2016 sono stati 38.506 i controlli effettuati in mare e nei punti di sbarco, 
610 le sanzioni amministrative (-13,5% rispetto al 2015), per un importo totale di 962.107 euro 
rispetto al 1.219.967 registrato negli stessi mesi del 2015, con un calo dell'11%. Nel tardo 
pomeriggio, una delegazione del Movimento 5 Stelle, in piazza per ascoltare i pescatori, annuncia 
il raggiungimento dell'accordo, avvenuto al termine di un incontro alla Presidenza della Camera fra 
tutte le forze politiche della Commissione Agricoltura e una delegazione di pescatori 
dell'associazione 'Marinerie'. (12.00) 



Al via il tavolo per la trattativa Taxi-Ncc. I Tassisti vogliono risposte “nel minor tempo possibile”. 
In fase di stesura già due decreti 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -  Si avvia oggi il tavolo al Ministero dei Trasporti con le sigle che 
rappresentano i tassisti e gli Ncc (noleggio con conducente) per il riordino del settore e la lotta 
all'abusivismo. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio, rassicura sul percorso 
delineato nel rispetto degli impegni presi. Il confronto tecnico aperto oggi è stato fatto in seguito 
all'intesa raggiunta martedì scorso con le sigle dei tassisti per arrivare nell'arco di un mese alla 
stesura di due decreti: uno interministeriale per impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio 
taxi e noleggio con conducente e l’altro per il riordino della legge quadro 21/92 sugli autoservizi 
pubblici non di linea. Intanto la Cgia Di Mestre elenca una serie di costi di gestione dei taxi italiani 
più elevati rispetto alla media dei Paesi dell'area euro. Prendendo in esame le quattro principali 
voci di spesa che gravano sull'attività di un tassista, emerge che il gasolio per autotrazione costa in 
Italia il 13,4% in più; il peso della pressione tributaria (ovvero le imposte, le tasse ed i tributi sul Pil) 
è superiore di oltre 4 punti percentuali; l'Rc auto è più alta del 57%; mentre l'aumento medio del 
listino prezzi delle autovetture nuove registrato nel nostro Paese tra il 2007 (anno pre-crisi) e il 
2016 è stato del 14,4 %. (12:10) 

 

Bce: al via analisi su resistenza delle banche a shock interessi 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -  La Bce ha dato il via ad un progetto volto ad effettuare alcuni 
“stress test” sulle principali banche dell'Eurozona.  La Banca centrale vuole accertare la solidità di 
alcune banche nel caso di un rapido rialzo o calo dei tassi d'interesse. Secondo quanto spiega il 
consiglio di vigilanza di Francoforte si applicheranno sei shock ipotetici dei tassi di interesse, che 
considerano diverse variazioni nel livello e nella forma della curva dei tassi di interesse, fornendo 
alle Autorità di vigilanza informazioni sui possibili mutamenti del valore economico. Gli shock, si 
aggiunge, “non saranno intesi come proiezioni realistiche dell'andamento dei tassi di interesse 
nell'area dell'euro”. I risultati dalle 126 banche vigilate direttamente dalla Bce confluiranno nel 
processo Srep, con cui vengono definiti i livelli di capitale e gli eventuali interventi di correzione 
necessari a ogni singolo istituto, in luglio. I prossimi stress test a livello Ue sono previsti per il 2018. 
(13:00) 

 

Zero Irpef 12mln italiani, quasi 50% sotto 15mila euro  

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - Sono 12,2 milioni coloro che di fatto non versano l'Irpef. È 
questo il quadro che emerge dalle statistiche sulle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche 
(Irpef), relative all'anno d'imposta 2015, stilate dal Dipartimento delle Finanze del Tesoro. Nella 
nota si legge: “Il 45% dei contribuenti si colloca nella classe fino a 15.000 euro. In quella tra i 
15.000 e i 50.000 euro si posiziona il 49% dei contribuenti, mentre solo il 5,2% dei contribuenti 
dichiara più di 50.000 euro, versando il 38% dell'Irpef totale”. Circa 10 milioni hanno un'imposta 
netta pari a zero, un numero che sale a 12,2 milioni se si considerano quelli la cui imposta è 
interamente compensata dal bonus mensile di 80 euro. Secondo S&P l'Italia crescerà meno dell'1% 
nel 2017 e 2018. Quasi un milione di persone ha restituito il bonus di 80 euro. Intanto, accelera 



ancora il tasso di inflazione in Italia. A febbraio, secondo l'Istat, ha raggiunto l'1,5% rispetto a 
febbraio 2016. (13:22) 

 

   Inflazione risale. 'Falco' Dombrovskis attacca il QE 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB - "L'inflazione sta salendo, gli ultimi dati la danno a 1,8, quindi 
molto vicina al target, non possiamo pensare che queste politiche espansive della Bce 
continuino in eterno". È stato chiaro il vicepresidente della Commissione Ue, Valdis 
Dombrovskis di fronte al Parlamento Europeo, convinto che l’Eurozona debba prepararsi alla 
fine dell'aiuto che la Banca centrale europea le ha fornito attraverso il programma QE e i tassi 
bassi. Secondo Dombrovskis la politica accomodante perseguita da Francoforte in questi anni 
non è destinata a durare, ma, allo stesso tempo, ha frenato le pressioni dei 'falchi' che 
vorrebbero intervenire subito sul trattamento dei rischi dei titoli di Stato detenuti dalle banche, 
elevando quel 'rischio zero' che hanno oggi. "Non bisogna prendere decisioni frettolose", ha 
detto rivolgendosi al Parlamento europeo. (16:15) 
 
Carige, aumento capitale 450 milioni per npl e rilancio 

(LUMSANEWS) – ROMA – 28 FEB -  Un aumento di capitale fino a 450 milioni di euro per Banca 
Carige è stato approvato oggi all’unanimità il Cda della banca con l'aggiornamento del piano 
strategico da presentare alla Bce. Un "veicolo" ad hoc, una sorta di bad bank, per la gestione dei 
crediti deteriorati e un miglioramento dell'efficienza operativa che passa anche attraverso la 
chiusura di altre 90 filiali entro l'inizio del 2018, venti in più del previsto. Sono questi i punti 
principali dell'aggiornamento del piano strategico di Banca Carige, approvato dal Cda che si 
pone anche nuovi obiettivi di ricavi (756 milioni) guardando al 2020. Quello di oggi sarà il terzo 
aumento nel giro di quattro anni, inferiore rispetto ai precedenti (rispettivamente da 800 e 850 
milioni). Servirà per "gestire il credito problematico e avere sufficiente patrimonio per rilanciare 
il business tradizionale", ha spiegato l'amministratore delegato Guido Bastianini nella 
conference call con gli analisti finanziari. (18:00) 

 

 

Valerio Cassetta, Michela Eligiato  

 

Sport 

La Sauber rompe un tabù lungo 40 anni: dalla prossima stagione il test driver sarà una donna 

(LUMSANEWS) - ROMA - 28 FEB - Questa mattina a Barcellona Monisha Kaltenborn, direttore 
sportivo, 'chief executive' e socio con il 33% delle azioni del team di F1 Sauber, ha ingaggiato un test 
driver donna: si tratta della la 23enne colombiana Tatiana Calderon. La giovane colombiana, nata a 
Bogotá ha iniziato a calcare i circuiti a 9 anni sui kart. L'anno scorso è stata impegnata nel 
campionato di GP3, dove continuerà a competere anche in questa stagione, compatibilmente con 
gli impegni che adesso riveste in Sauber. Le prime battute del neo pilota della scuderia svizzera sono 
state di soddisfazione: "Non vedo l'ora di lavorare con la squadra e imparare il più possibile”, ha 
detto Calderon al sito web di Sauber martedì. "È un passo avanti verso il mio sogno che rimane 



quello di competere uno giorno in Formula 1". I piloti titolari della scuderia motorizzata Ferrari 
rimangono lo svedese Marcus Ericsson e il tedesco Pascar Wehrlein. (15:58) 

 

 

Closing Milan, nuovi dubbi. Il gruppo Sino-Europe Sport ha difficolta a reperire i 320 milioni 
necessari 

(LUMSANEWS) – ROMA - 28 FEB - A tre giorni dalla data fissata per l'assemblea dei soci e per il 
passaggio di proprietà del club sembra che il gruppo Sino-Europe Sports, la cordata cinese che sta 
cercando la scalata della società di Berlusconi, si trovi in difficoltà economiche. Difficoltà che 
consisterebbero nella difficoltà a reperire la somma di 320 milioni di euro, necessaria per ultimare 
il passaggio di proprietà del club rossonero e non è escluso che possa chiedere a Fininvest una 
proroga. Si parla di una razionalizzazione della struttura degli investitori cinesi e di una richiesta da 
parte di Ses di rateizzazione della somma rimanente per completare l'acquisto del 99,93% delle 
quote del Milan. Il momento è delicato e i rappresentati della Sino-Europe Sports per ora 
preferiscono non esporsi, anche se Fininvest è forte dei 200 milioni di caparra già versati dal gruppo 
di investimenti asiatico. (19:26) 

 

Giuntoli e Reina contro Juventus e Valeri, dure polemiche dopo la semifinale ai microfoni di Rai 
sport 

(LUMSANEWS) – ROMA - 28 FEB - Cristiano Giuntoli, direttore sportivo del Napoli, muove accuse 
durissime contro l’arbitraggio della semifinale di andata della Coppa Italia 2017 Napoli Juventus, 
persa dai partenopei per 3-1. Dopo la sconfitta della sua squadra il direttore si è presentato ai 
microfoni di RAI sport molto adirato: "Non interrompiamo il silenzio stampa, facciamo i complimenti 
pubblici ai ragazzi per la prova. Oggi perdiamo per decisioni vergognose, cose che sconfiggono il 
calcio italiano”. Il direttore sportivo va giù duro contro l'arbitraggio di Valeri: ''Non c'è il primo rigore 
per la Juve e tantomeno il secondo perché Reina prende palla. Nel primo Dybala va addosso a 
Koulibaly, butta via la palla a caso. Il nostro c'è, vergognoso quest'arbitro. Complimenti alla 
squadra". Anche il portiere azzurro Pepe Reina è intervenuto nella polemica accusando anche lui 
l’arbitro e in particolare la decisione di assegnare calcio di rigore per Cuadrado. Lo spagnolo giudica 
il fallo che ha portato al penalty come “inesistente” e rincara: “Io prendo la palla e la sposto. Si parla 
poco del rigore su Albiol, quello è più rigore dell'altro. Noi dobbiamo migliorare, io sono incazzato, 
non è giusto, il risultato è condizionato da decisioni arbitrali, tutta Italia ha visto”. (23:33) 

 

 
 
 
 

 


